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GVC: “BILANCIO 2012 IN ATTIVO, MA LA CRISI TOCCA ANCHE LA COOPERAZIONE”

Conti in positivo per la ong bolognese che dallo scorso anno aderisce a Lega Coop: 30
dipendenti e collaboratori in Italia, 70 cooperanti all’estero e 3.500 operatori locali, il 92%
delle risorse destinate ai progetti. La presidente Patrizia Santillo: “Buoni risultati, anche se
la sfida è sempre più difficile”

Un fatturato di oltre 15 milioni di euro, con un utile di 16.350 euro: chiude in attivo il bilancio
consuntivo per il 2012 dell’ong bolognese GVC, approvato con soddisfazione dall’ultima
assemblea dei soci. Il 92% delle entrate sono state impiegate direttamente nei progetti, e solo l’8%
è stato destinato al funzionamento della struttura organizzativa.

“In un periodo difficile come questo, siamo riusciti a chiudere il bilancio in attivo – commenta la
presidente di GVC Patrizia Santillo –. Ciò è stato possibile grazie ai finanziamenti dell’Unione
Europea e delle Nazioni Unite, del ministero degli Affari esteri, di enti locali e internazionali. In
particolare il sostegno che ci è arrivato dal mondo delle Coop, soprattutto quelle di consumo, dai
propri soci e dai cittadini amici, ci ha permesso di continuare il nostro impegno nel mondo”.

L’ong GVC è una “organizzazione solida”, che opera in 24 Paesi del mondo, dal Libano al
Mozambico, dalla Cambogia ad Haiti, alla Bolivia. In tutto, sono 30 i dipendenti e collaboratori in
Italia, a cui si aggiungono i circa 70 cooperanti all’estero e gli oltre 3.500 operatori locali. “Anche
questa è la dimostrazione di come l’organizzazione contribuisca all’economia dei territori in cui
opera” continua la presidente.

Ma all’assemblea non si è parlato solo del passato. Tra gli obiettivi strategici e operativi che GVC
si impegna a perseguire nel prossimo futuro, ci sono il rafforzamento della collaborazione con
soggetti pubblici e privati, in particolare con le imprese cooperative, il consolidamento della
presenza nel continente africano e nel bacino del Mediterraneo, oltre al potenziamento degli
interventi che coniugano emergenza e sviluppo.

“I prossimi anni ci vedranno impegnati in una sfida difficile, perché la crisi tocca anche il mondo
della cooperazione allo sviluppo – conclude Patrizia Santillo –. Ci attendiamo, infatti, un’ulteriore
diminuzione dei finanziamenti diretti nei progetti, a cui risponderemo ricercando nuove opportunità,
diversificando le fonti di finanziamento e rafforzando i rapporti con il territorio”.

GVC
GVC - Gruppo di Volontariato Civile è una organizzazione non governativa laica e indipendente,
nata a Bologna nel 1971. Sin dalla fondazione opera per migliorare le condizioni di vita delle
popolazioni nei Paesi in via di sviluppo attraverso progetti di cooperazione internazionale e azioni
di pace e solidarietà. Gvc è presente in 24 Paesi di Asia, Africa sub-sahariana, Vicino e Medio
Oriente, America Latina e Europa, con interventi nel settore della salute, dell’educazione, della
nutrizione, dello sviluppo socio-economico e rurale e della ricostruzione post emergenze, realizzati
da 70 cooperanti italiani e da 3.500 operatori locali.
Oltre ai progetti di cooperazione internazionale, GVC promuove azioni di advocacy, campagne di
informazione e sensibilizzazione sulle problematiche dello sviluppo, in collegamento con il territorio
italiano, europeo e dei Paesi in cui è presente.

Per informazioni:
GVC, tel. 051 585604, e-mail gvc@gvc-italia.org, sito www.gvc-italia.org


